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RIASSUNTO
Questo studio riporta i dati di prevalenza, gravità e associazione tra pleuriti, broncopol-
moniti (enzootic pneumonia like lesions), lesioni alla coda e sul corpo di suini attraverso 
l’ispezione in macelli italiani.  Inoltre, è stato valutato l’effetto della caudotomia e della 
stagione di macellazione sui parametri in studio. Tra il 2019 e il 2022 sono state valutate le 
lesioni broncopolmonari e pleuriche, le lesioni alla coda e sul corpo di suini appartenenti 
a 151 partite provenienti da 94 allevamenti tra i fornitori di macelli italiani per un totale di 
18.976 capi. Le lesioni broncopolmonari sono state punteggiate secondo il metodo Madec 
and Derrien e le pleuriti applicando la griglia SPES. Per le lesioni di coda e corpo è stato 
calcolato un indice di lesione per ogni area. Nella stagione calda (periodo giugno-settem-
bre) la prevalenza di lesioni nelle carcasse era maggiore (P<0,0001). La presenza di coda 
lunga ha aumentato l’LSI (Lesion Score Index) della coda (P<0,0001) e la prevalenza di 
pleuriti (P=0,04). Tra gli animali a coda lunga, c’è stata una correlazione tra LSI della coda 
e prevalenza di lesioni polmonari (P<0,0001; R=0,355), prevalenza di pleuriti (P<0,0001; 
R=0,377) e indice appi (P<0,0001; R=0,371). In conclusione, l’assenza di caudotomia e 
la stagione calda risultano essere fattori di rischio per la prevalenza di lesioni alla coda. 
La presenza di coda lunga risulta essere correlata con la prevalenza di lesioni polmonari e 
pleuriti.

ABSTRACT
The aim of the study was to measure the prevalence of pleurisy, bronchopneumonia 
(enzootic pneumonia like lesions) and lesions on tail and body of pigs through the inspection 
in Italian abattoirs. Additionally, as secondary aim, the effect of tail docking and season on 
prevalence of pleurisy, pneumonia and lesions on tail and body were investigated. For this 
purpose, a total 18.976 caraccas belonged to 151 batches from 94 farms were inspected in 
Italian slaughterhouses between 2019 and 2022. Bronchopulmonary lesions were scored 
according to the Madec and Derrien method, pleurisy was scored using the SPES scale. For 
tail and body lesions the Lesion Score Index (LSI) was calculated for each area. The warm 
season increased the percentage of lesions in carcasses (P<0.0001). The presence of a long 
tail increased the LSI of the tail (P<0.0001) and the prevalence of pleuritis (P=0.04). Among 
carcass with long tail, a positive correlation between LSI tail lesions and the prevalence of 
lung lesions (P<0.0001; R=0.355), prevalence of pleuritis (P<0.0001; R=0.377) and appi 



302

index (P<0.0001; R=0.371) was observed. In conclusion, the presence of the long tail and 
the warm season can be considered as risk factors for the prevalence of tail lesion. The 
long tail seemed to be correlated with the prevalence of lung lesions and pleuritis even if 
the low coeffi cient indicated that other factors are involved. 

INTRODUZIONE 
Il duplice scopo dell’ispezione delle carcasse in macello è quello di limitare il rischio 
di possibili infezioni zoonotiche e valutare la presenza di malattie nell’animale anche 
se non hanno conseguenze sulla qualità igienico-sanitaria della carne e quindi sulla sua 
immissione in commercio (EFSA, 2011). La valutazione delle lesioni polmonari e delle 
pleuriti al macello è un importante strumento di monitoraggio in quanto permette di 
valutare l’incidenza e la gravità delle lesioni, ma anche di stimare l’impatto economico 
delle patologie respiratorie (Ostanello et al., 2007). 
Anche l’osservazione delle lesioni della carcassa in macello è considerata un’opportunità 
per misurare lo stato di benessere degli animali prima del loro arrivo in macello (Teixeira et 
al., 2016).  Le lesioni della coda, considerate oggi uno dei principali problemi riguardanti 
il benessere dei suini allevati, derivano da un comportamento alterato, che può essere 
favorito da condizioni di stress e sono considerate ad oggi uno dei migliori indicatori di 
benessere nei suini (EFSA, 2007). Le lesioni da morso della coda, specialmente se severe, 
possono comportare una perdita in carne a seguito della necessità di rifi latura e dunque ad 
un minor peso della carcassa (van Staaveren et al., 2016).
Sia le patologie respiratorie che le lesioni della coda sono tra i fattori associati alla 
riduzione di performance (van Staaveren et al., 2016).  L’esistenza di una correlazione tra 
malattia respiratoria e lesioni della coda non è stata confermata (EFSA, 2014) e le recenti 
indicazioni Ministeriali sono per mantenere una quota di animali allevati a coda lunga. 
I dati riportati in letteratura sono scarsi e contraddittori. Infatti, vi sono evidenze 
dell’associazione positiva tra la presenza di lesioni alla coda e la presenza di pleuriti 
e polmoniti, che indicano come il rischio aumenti con l’aumentare della severità delle 
lesioni (Teixeira et al., 2016), altri studi invece non hanno riportato questa corrispondenza 
(van Staaveren et al., 2016).
L’obbiettivo di questo studio è stato di valutare, al macello, la prevalenza e la gravità di 
lesioni polmonari, pleuriti e lesioni sul corpo oltre che valutare l’effetto della caudotomia 
e della stagione di macellazione sulla prevalenza di lesioni esterne, polmoniti e pleuriti. 
Infi ne, è stata valutata la correlazione tra la presenza di lesioni alla coda e la presenza di 
pleuriti e polmoniti. Lo studio si è basato sul metodo di valutazione integrata messo a 
punto nel progetto di Filiera del PSR Emilia-Romagna Focus area 3A-Operazione 16.01.1 
(WELDONEPIG).

MATERIALI E METODI
Lo studio è stato condotto tra giugno 2019 e marzo 2022, in due macelli di suini, in 19 
giornate diverse. Sono state valutate complessivamente 151 partite, di cui 132 a coda 
tagliata e 19 a coda lunga per un totale di 18.976 carcasse provenienti da 94 allevamenti 
scelti casualmente tra i fornitori dei macelli. Sulle partite sono stati valutati i seguenti 
parametri: lesioni broncopolmonari e pleuriche, lesioni sulla coda e sul corpo.
Le partite sono state divise in base alla stagione di macellazione (stagione calda: giungo-
settembre; stagione fredda: ottobre-marzo).
Le lesioni broncopolmonari sono state valutate, per ciascun lobo, con punteggio da 0 a 4 
(0 = assenza lesione; 4 = lesioni a carico del lobo polmonare interessano una superfi cie 
>75%), sino ad un massimo punteggio di 28, secondo il metodo Madec et al., (1981) (Ta-
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bella e Figura 1). Infi ne, è stato calcolato il valore medio delle lesioni broncopolmonari 
per partita (somma della media del punteggio di ciascun lobo/numero di polmoni esami-
nati). 
Le pleuriti sono state punteggiate impiegando la griglia SPES (Slaughterhouse pleuritis 
evaluation system) considerando una scala 0-4 a seconda dell’estensione e localizzazione 
delle pleuriti, secondo il metodo ideato da Dottori et al. (2007).  La griglia SPES 
fornisce due risultati: il valore medio SPES (somma dei singoli score pleurici/numero di 
polmoni valutati) che descrive il grado generale di pleurite della partita e l’indice APPI 
(Actinobacillus pleuropneumoniae index) che fornisce informazioni sulla prevalenza e 
gravità delle pleuriti dorso-caudali, che risultano essere fortemente correlate a precedenti 
infezioni da A. pleuropneumoniae. L’indice APPI viene calcolato applicando la seguente 
formula: frequenza delle lesioni dorso-caudali (con punteggio 2, 3 e 4) moltiplicato 
per la media calcolata considerando soltanto i polmoni con lesioni dorso-caudali (con 
punteggio 2, 3 e 4).

Tabella 1. Griglia Madec modifi cata (Dottori et al., 2004) per la valutazione delle lesioni 
riferibili a polmonite enzootica
Table 1. The modifi ed Madec’s grid for Enzootic pneumonia like lesions evaluation (Dottori 
et al., 2004)
 

Figura 1. Esempi di distribuzione delle lesioni in relazione ai quattro punteggi assegnabili 
Figure 1. Examples of the lesions distribution related to the lobe scores 
Schema polmoni di suino: vista dorsale. A. lobo apicale dx; B. lobo cardiaco dx; 
C. lobo diaframmatico dx; D. lobo azigos; E. lobo diaframmatico sx; F. lobo cardiaco sx; 
G. lobo apicale sx.

 

La Tabella 2 illustra i principi di valutazione su cui si basa la griglia SPES con evidenziato 
il punteggio assegnato in relazione alla tipologia della lesione.
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Tabella 2. Griglia SPES per la valutazione delle Pleuriti Croniche
Table 2. The SPES grid for Chronic Pleuritis scoring.

 
I punteggi delle lesioni a corpo e coda andavano da 0 a 2 secondo il metodo proposto da 
Welfare Quality® (2009). I punteggi per le lesioni alla coda erano: 0 = assenza di lesioni; 
1 = morso superfi ciale lungo la lunghezza della coda ma nessuna traccia di gonfi ore; 2= 
lesione aperta visibile sulla coda, presenza di cicatrici, gonfi ore o mancanza parziale della 
coda. Per le lesioni del corpo è stato valutato un lato della carcassa e le lesioni sono state 
valutate in 5 aree separate (orecchio, quarto anteriore, tronco, quarto posteriore e arti). Il 
punteggio era: 0 = fi no a 4 lesioni visibili; 1 = da 5 a 10 lesioni visibili; 2 = da 11 a 15 
lesioni visibili.
I risultati di ciascuna partita sono stati espressi come prevalenza dei punteggi ottenuti (0, 
1, 2). È stato successivamente calcolato un indice di lesione (Lesion score index: [% di 
lesioni tipo 1 + (2*% lesioni tipo 2)]). 
I dati ottenuti relativi alla qualità della carcassa sono stati il peso a freddo e la % di carne 
magra, quest’ultima ricavata dalla misurazione tramite Fat-o- Meater (OM-SFK, Copenha-
gen, Denmarc). I risultati sono espressi come media della singola partita. 

STATISTICA
Le analisi statistiche sono state condotte utilizzando i software Excel e R (R Core 
Team, 2017). La partita è stata utilizzata come unità statistica. I dati sono stati analizzati 
utilizzando un modello lineare GLM nel quale la lunghezza della coda (corta o lunga), 
la stagione di macellazione sono stati inclusi come fattori fi ssi. La correlazione tra le 
prevalenze e gli indici di lesioni anatomopatologiche e lesioni alla coda è stata testata 
utilizzando le correlazioni di Pearson (pacchetto Hmisc in R) nel dataset completo e nel 
dataset costituito solo da carcasse derivate da animali a coda lunga. Valori con un P ≤ 0,05 
sono stati considerati signifi cativi mentre con un 0.10 ≤ P > 0,05 è stato considerato una 
tendenza. 

RISULTATI
I risultati dell’analisi descrittiva per la qualità della carcassa e le lesioni corporee, sono 
riportati in Tabella 3. Il peso medio di carcassa a freddo era di 138,76 Kg e una percentuale 
di magro di 52,19%.
Per quanto riguarda le orecchie, l’LSI medio era di 12,37, con una media di lesioni con 
punteggio 0 molto alta (91,22%) e la media di lesioni 1 o 2 più contenuta (5,10% e 3,68%; 
rispettivamente). Il quarto anteriore presentava un LSI medio di 22,66, mentre il tronco 
presentava un LSI di 23,75. Per il quarto posteriore, l’indice di punteggio di lesione era 
di 8,79%, mentre per gli arti dell’1,11%. Per quanto riguarda la coda, l’LSI era di 49,5, 
le lesioni con punteggio 1 e 2 erano maggiori rispetto alle altre parti del corpo (22,17% e 
13,83%; rispettivamente).
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Tabella 3. Analisi descrittiva sulle lesioni nelle varie parti del corpo.
Table 3. Descriptive analysis of lesions in various parts of the body.

1LSI: Lesion Score Index; 2I valori sono calcolati su un range da 0 a 200 considerando la 
prevalenza e la gravità delle lesioni, dove 0 è l’assenza e 200 tutte le carcasse nel lotto 
mostrano lesioni gravi.
1LSI: Lesion Score Index; 2Values are calculated on a range from 0 to 200 considering the 
prevalence and severity of lesions, where 0 is absence and 200 all carcasses in the batch 
show severe lesions.

I risultati dell’analisi descrittiva delle partite per indici e prevalenze di lesioni polmonari e 
pleuriche sono riportati in Tabella 4. La prevalenza generale di lesioni broncopolmonari e 
di pleuriti (ventro-craniali e dorso-caudali) sono state rispettivamente del 27,01% e 37,27% 
mentre quella delle sole pleuriti dorso-caudali del 23,81%. Le medie Madec e SPES, consi-
derando tutte le partite incluse nello studio, sono state rispettivamente 0,85 e 0,81, mentre la 
media dell’indice Appi è risultata essere di 0,67. 
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Tabella 4. Analisi descrittiva su indici e prevalenze di lesioni polmonari e pleuriti.
Table 4. Descriptive analysis of indexes and prevalence of lung lesions and pleuritis.

I risultati dell’analisi statistica sull’effetto della lunghezza della coda e della stagione sulle 
lesioni di corpo e coda e rispettivi indici LSI sono riportati in Tabella 5. La coda integra 
ha aumentato la presenza di lesioni alla coda di tipo 1 (P=0,003), di tipo 2 (P<0,0001) e 
di conseguenza anche l’LSI della coda (P<0,0001), mentre la maggior parte di code con 
punteggio 0 apparteneva ad animali con la coda tagliata (P<0,0001). La lunghezza della 
coda non ha infl uenzato signifi cativamente la prevalenza di lesioni in nessuna altra parte 
del corpo. 
La stagione calda ha aumentato la prevalenza di lesioni 1 e 2 e ridotto le lesioni con pun-
teggi 0 per orecchie, quarto anteriore, tronco e quarto posteriore (P<0,0001). Per le lesioni 
sulla coda, la stagione calda ha aumentato la prevalenza di lesioni di tipo 1 (P=0,014). Al 
contrario, la stagione fredda ha favorito la presenza di lesioni di tipo 1 sugli arti (P=0,013).
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Tabella 5. Effetto  della lunghezza della coda e della stagione su lesioni e LSI (Lesion 
Score Index) di coda e corpo.
Table 5. Effect of type of tail and season on lesions and LSI (Lesion Score Index) of tail 
and body.

1LSI: Lesion Score Index; 2I valori sono calcolati su un range da 0 a 200 considerando la 
prevalenza e la gravità delle lesioni, dove 0 è l’assenza e 200 tutte le carcasse nel lotto 
mostrano lesioni gravi.
1LSI: Lesion Score Index; 2Values are calculated on a range from 0 to 200 considering the 
prevalence and severity of lesions, where 0 is absence and 200 all carcasses in the batch 
show severe lesions.
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L’effetto della lunghezza della coda e della stagione su lesioni polmonari è riportato in Tabella 
6. La prevalenza di pleuriti è aumentata signifi cativamente in presenza di coda lunga (P=0,04) 
mentre la prevalenza di polmoniti e gli indici (Madec, SPES e Appi) non sono stati infl uenzati 
dalla lunghezza della coda. Allo stesso modo nessun parametro anatomopatologico è risultato 
essere infl uenzato dalla stagione. 

Tabella 6. Effetto della lunghezza della coda e della stagione su indici e prevalenze di 
lesioni polmonari e pleuriti.
Table 6. Effect of type of tail and season on indices and prevalence of lung lesions and 
pleuritis.

Sono inoltre state individuate delle correlazioni positive tra gli LSI delle lesioni esterne; in 
particolare, le più alte erano tra LSI del quarto anteriore e LSI delle orecchie (P>0,0001; 
R=0,618) e tra LSI del quarto posteriore e LSI del tronco (P<0,0001; R=0,694). Correla-
zioni più basse sono state identifi cate tra la prevalenza di lesioni polmonari e LSI del quar-
to anteriore (P<0,0001; R=0,33) e tra l’indice Appi e LSI del quarto anteriore (P<0,0001; 
R=0,328). Come previsto alte correlazioni sono state evidenziate tra indice Appi e lesioni 
polmonari (P<0,0001; R=0,793) e pleuriti (P<0,0001; R=0,844) e anche tra queste ultime 
due (P<0,0001; R=0,696).
Considerando soltanto gli animali a coda lunga è stata osservata una correlazione positiva tra 
LSI della coda e prevalenza di lesioni polmonari (P<0,0001; R=0,355), prevalenza di pleuriti 
(P<0,0001; R=0,377) e l’indice appi (P<0,0001; R=0,371). Questa correlazione non si è ve-
rifi cata considerando soltanto gli animali a coda corta.

DISCUSSIONE
I suini oggetto del monitoraggio hanno evidenziato una prevalenza di lesioni broncopol-
monari del 27,01%. Un dato, questo, in riduzione se comparato ai risultati di uno studio 
condotto nel 2008 (Merialdi et al., 2012) in Italia, confermato in Pangallo et al. (2019), e 
recentemente aggiornato da Vitali et al., nel 2021, in cui la prevalenza delle lesioni bronco-
polmonari, riferibili a polmonite enzootica, era del 46,4%, del 46% e del 30,2% rispettiva-
mente. Per quanto riguarda la gravità delle lesioni osservate si riporta una ulteriore fl essio-
ne della media Madec, pari a 0,85 nel presente lavoro, se comparata con quanto riportato 
negli stessi studi, dove la media Madec era risultata 1,03, 1,09 e 0,91, rispettivamente. Il 
dato di prevalenza e quello relativo alla media Madec confermano quanto osservato da 
Vitali et al. (2021), fornendo una fotografi a aggiornata relativa al monitoraggio della pol-
monite enzootica in suini allevati in Italia. 
Un aspetto interessante è dato dalla percentuale totale delle pleuriti che nel presente studio 
si assesta al 37,27%. Anche questo dato appare in netto calo, se confrontato con i risultati 
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ottenuti negli anni 2008-2011, con valori rispettivamente del 47,5%, 42,5% (Luppi et al., 
2011; Merialdi et al., 2012) e in linea con quanto riportato da Vitali et al. nel 2021 (38,4%). 
Per quanto riguarda il rilievo delle pleuriti, i dati ottenuti, indicano la presenza di pleuriti 
dorso-caudali (punteggio ≥2) nel 23,81% dei polmoni esaminati, fortemente indicative di 
precedenti infezioni da Actinobacillus pleuropneumoniae (App). Questo dato è in calo ri-
spetto alla prevalenza del 25,1% riportata in Italia da Merialdi et al. (2012) per l’anno 2008 
e con quella osservata negli anni successivi 2008 – 2011 riportata in Luppi et al. (2011) del 
24,2% e descritta da Vitali et al., 2021 del 25,7%. Non disponendo di ulteriori dati relativi 
allo stato sanitario delle partite nei 9 mesi prima della macellazione, compreso l’impiego 
della vaccinazione nei confronti della pleuropolmonite da App, di cui le lesioni pleuriche 
fi brose dorso-caudali costituiscono l’evoluzione cronica, non è possibile eseguire una valu-
tazione attendibile sulle motivazioni della riduzione del dato osservato nel presente lavoro, 
che rimane pertanto descrittivo dell’attuale situazione generale.
L’assenza di caudotomia ha visto un aumento statisticamente signifi cativo dell’LSI (Lesion 
Score Index) della coda rispetto agli animali a coda corta. Altri autori sostengono che le 
lesioni alla coda sono causate da diversi fattori, valutati in allevamento, uno dei quali è 
anche la lunghezza della coda (EFSA, 2007; Scollo et al., 2016), a conferma di quanto os-
servato nel presente studio. Questo dimostra l’importanza del monitoraggio delle lesioni in 
macello, che potrebbe aiutare a valutare la situazione di benessere in allevamento. 
L’assenza di caudotomia è risultata anche associata ad un aumento statisticamente 
signifi cativo della prevalenza di lesioni polmonari e pleuriti. Questo risultato è in linea 
con lo studio di Teixeira et al. (2016), i quali sostengono che l’alta prevalenza di pleuriti e 
polmoniti nei lotti con gravi lesioni alla coda dimostra l’associazione tra salute e benessere 
negli allevamenti suini. Infatti, tale correlazione potrebbe essere spiegata dalla presenza di 
fattori di rischio comuni per la formazione di lesioni alla coda e per l’incremento di lesioni 
polmonari e pleuriche, ciò potrebbe dipendere dall’effetto immunosoppressivi dello stress 
che favorisce l’insorgenza di patologie (Teixeira et al., 2016). Per contro, van Staaveren et 
al. (2016) non riportano invece questa associazione. 
In conclusione, la presenza di coda lunga e la stagione calda possono essere considerati dei 
fattori di rischio per la prevalenza di lesioni alla coda. La presenza di coda lunga sembra 
essere inoltre correlata con la prevalenza di lesioni polmonari e pleuriti anche se i coeffi -
cienti sono piuttosto bassi, ad indicare il coinvolgimento di altri fattori nell’insorgenza di 
tali lesioni.
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